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La newsletter dell'Ufficio Progetti europei,  

relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi  

n. 41/2023 

 

 

  

 

Gentilissim*, 

 

dato l’importante momento di attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza e alla 

luce delle numerose opportunità che questo strategico strumento offre ai nostri enti e alle 

nostre organizzazioni, l’Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento 

progetti complessi del Comune di Modena intende fornirvi settimanalmente aggiornamenti su 

bandi e avvisi aperti, nonché notizie, a valere sul PNRR. 

 

  Ci teniamo a segnalarvi che sul territorio della provincia di Modena è presente il team di 

esperti PNRR della Regione Emilia-Romagna disponibile a fornire chiarimenti e a sostenere gli 

enti modenesi relativamente a quesiti di natura tecnico-normativa riguardanti i bandi e le 

opportunità (e-mail: pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it). 

 

  Per qualsiasi informazione o chiarimento, potete contattarci all’indirizzo e-mail: 

progetto.europa@comune.modena.it 

 

Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi 

 

 

 

 

mailto:pnrr.modena@regione.emilia-romagna.it
mailto:progetto.europa@comune.modena.it
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PNRR: bando M2C2 Investimento 5.2 per "Idrogeno" 

Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza energetica ha pubblicato un nuovo avviso a valere 

sulla Missione 2, Componente 2, Investimento 5.2 “Idrogeno”, Linea B “Elettrolizzatori”. 

Il bando finanzia investimenti sull'idrogeno rinnovabile e per la produzione di elettrolizzatori. 

I programmi di investimento produttivo possono riguardare: la creazione di una nuova unità 

produttiva; l’ampliamento della capacità di un’unità produttiva esistente; la riconversione di 

un’unità produttiva esistente. 

Sono ammissibili i costi sostenuti riferiti all'acquisto di immobilizzazioni materiali e immateriali 

quali: 

- suolo aziendale e sue sistemazioni (massimo 10% del costo totale di progetto); 

- fabbricati e altre opere murarie e assimilate (40% del costo totale di progetto); 

- macchinari, impianti e attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 

programmi informatici, brevetti, licenze, know-how e conoscenze tecniche non 

brevettate concernenti nuove tecnologie di prodotti e processi produttivi. 

Beneficiari: imprese di tutte le dimensioni che intendono realizzare i programmi di 

investimento produttivo volti alla produzione di elettrolizzatori, che siano regolarmente 

costituite e iscritte al registro imprese e in regime di contabilità ordinaria. 

Cofinanziamento: l'entità del cofinanziamento varia, a seconda del tipo di programma di 

investimento produttivo, da un 15% al 35%, percentuali che possono aumentare di 10 punti 

per le medie imprese e di 20 punti per le piccole imprese, ivi comprese le microimprese.  

Scadenza: i progetti possono essere candidati dal 11/12/2023 ore 10.00 al 26/01/2024 ore 

10.00  

Fonte: sito First di ART-ER 

Opportunità e attuazione del PNRR  

https://pnrr.first.art-er.it/news/idrogeno-rinnovabile-nuovo-avviso-investimenti-nella-produzione-di-elettrolizzatori
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Prestito Investimenti PNRR-PNC: nuovo strumento CDP 

Cassa Depositi e Prestiti (CDP) ha messo a punto un nuovo strumento finanziario a supporto 

della pubblica amministrazione. Infatti, il Prestito Investimenti PNRR-PNC sostiene gli enti 

pubblici nell'implementazione di progetti di sviluppo chiave. Il prestito mira a fornire liquidità 

per investimenti in settori come edilizia scolastica, sanitaria, rigenerazione urbana ed 

efficienza energetica. 

Beneficiari: comuni, province, città metropolitane (Circolare CDP n. 1280/2013) ed enti 

pubblici non territoriali (Circolare CDP n. 1306/2023) individuati come assegnatari di contributi 

a valere sulle risorse del PNRR o del PNC. 

Cofinanziamento: il prestito, con opzioni di rimborso su 5 o 20 anni, copre fino al 30% dei 

contributi assegnati agli enti in ambito PNRR e PNC. 

Scadenza: 31/12/2025 

Fonte: sito della Cassa Depositi e Prestiti 

  

   

Risorse per le borse di studio 2023-2024 

Il Ministero dell'Università e della Ricerca ha ripartito le risorse del Fondo Integrativo Statale 

per le borse di studio per il 2023-2024. Infatti, è stata formalizzata in anticipo l'assegnazione 

dei fondi da assegnare agli studenti. 

Con un valore totale di € 307.851.006, il Ministero ha dato il via libera per la distribuzione 

delle risorse del Fondo Integrativo Statale, destinato a finanziare le borse di studio per gli 

studenti universitari nel prossimo anno accademico. 

Con un decreto di riparto già formalizzato, il Ministero mira ad accelerare l'assegnazione delle 

borse di studio rispetto all'anno precedente, offrendo agli studenti la possibilità di ottenere il 

titolo di vincitore delle borse di studio in anticipo. 

Il Ministero ora si impegna a replicare l'accelerazione della ripartizione delle risorse del PNRR, 

anch'esse destinate alle borse di studio, con l'obiettivo di ottenere un risultato simile 

attraverso la collaborazione istituzionale tra il MUR e le Regioni, aspetto già portato 

all'attenzione della Conferenza Stato-Regioni. 

Fonte: sito del Ministero dell'Università e della Ricerca 

  

https://www.cdp.it/sitointernet/it/product_detail_page.page?contentId=PRD44696
https://www.mur.gov.it/it/news/martedi-14112023/universita-ripartite-le-risorse-del-fondo-integrativo-statale-le-borse-di
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Bandi e programmi di finanziamento UE 

              

  

  

 

Nuovo bando per progetti di gemellaggio in ambito salute 

Procure4Health ha pubblicato la seconda call per progetti di gemellaggio. 

I gemellaggi mirano al trasferimento di conoscenza ed esperienza sull'uso di un prodotto, 

servizio, processo o metodologia, strategia o modello d'impresa d'appalto con un partner a 

scelta e per l'adozione di pratiche d'innovazione apprese da altri.  

Le attività finanziabili sono incontri di trasferimento di conoscenza, con stakeholder locali, 

visite sul campo, studi di viabilità, eventi di disseminazione, trasferimenti di viaggio e 

organizzazione degli appalti d'innovazione. 

Beneficiari: enti pubblici e privati, organizzazioni e gruppi appaltatori attivi nella fornitura di 

servizi della salute stabiliti in uno dei Paesi membri UE o associati a Horizon Europe e riuniti in 

partnership di gemellaggio 

Cofinanziamento: massimo € 30.000,00 per ciascun progetto finanziato. 

Scadenza: 05/12/2023 

Fonte: sito First di ART-ER 

  

   

 

Pubblicato il nuovo bando per studi preparatori per energie rinnovabili 

Il bando intende sovvenzionare studi preparatori per l'identificazione di progetti 

transfrontalieri per le energie rinnovabili. 

L'obiettivo è superare le problematiche dei progetti di cooperazione inerenti all'incertezza 

nell'allocazione di costi e benefici tra gli Stati membri o alla complessità nel coordinamento 

degli sforzi oltrefrontiera, contribuendo a sostenere gli attori privati e i Paesi UE nella 

realizzazione di progetti transfrontalieri sulle rinnovabili e agevolare la collaborazione tra i 

partecipanti.  

https://first.art-er.it/news/salute-bando-progetti-di-twinning
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Possono essere finanziati dalla call studi di prefattibilità, studi esplorativi, l'identificazione di 

possibili fonti di finanziamento e attività di cooperazione tra gli Stati membri. 

Beneficiari: enti pubblici o privati che abbiano sede in uno degli Stati membri UE o associati al 

programma Connecting Europe Facility (CEF), nonché le organizzazioni internazionali. 

Cofinanziamento: cofinanziamento a copertura di massimo il 50% dei costi ammissibili. E' 

raccomandata la candidatura di progetti con un budget compreso fra € 100.000,00 ed € 

350.000,00. 

Scadenza: 09/01/2024, ore 17.00  

Fonte: sito First di ART-ER 

  

  

  

Regione Emilia-Romagna - FSE+ 2021-2027: Inclusione attiva di persone svantaggiate 

L’Avviso intende dare attuazione a quanto previsto nel Programma FSE+ nell’ambito della 

Priorità 3 - Inclusione sociale, priorità h) Incentivare l’inclusione attiva, rendendo disponibili 

opportunità orientative e formative per l’inclusione sociale e lavorativa. In particolare, 

obiettivo dell’Avviso è rendere disponibili alle persone percorsi di orientamento e formazione, 

eventualmente accompagnati dai necessari servizi di supporto e di personalizzazione, che 

permettano alle persone maggiormente vulnerabili di disporre degli strumenti necessari per 

essere adeguatamente accompagnate verso l’inserimento o il reinserimento nei contesti 

lavorativi. 

In funzione delle caratteristiche dei destinatari, possono essere candidate operazioni riferite a 

una delle 3 azioni di seguito riportate: 

Azione 1 - Formazione per persone impegnate in percorsi di qualificazione, riqualificazione, 

riconversione professionale, quale parte integrante di percorsi di recupero e reinserimento 

sociale e lavorativo in comunità pedagogico/terapeutiche con sede nel territorio regionale; 

Azione 2 - Opportunità orientative e di formazione per persone impegnate in percorsi 

riabilitativi, quali parte integranti di percorsi di reinserimento sociale e di autonomia, ospitate 

in strutture riabilitative con sede nel territorio regionale; 

Azione 3 - Opportunità orientative e di formazione per sostenere le azioni di inclusione 

lavorativa di persone vittime di tratta e/o di violenza, anche di genere, in carico ai servizi 

competenti. 

https://first.art-er.it/news/cef-bando-studi-preparatori-0
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Beneficiari:  

- organismi accreditati ai sensi della DGR n. 201/2022 e ss.mm.ii. per l’ambito Formazione per 

l’accesso all’occupazione, continua e permanente e in possesso dei requisiti aggiuntivi per la 

realizzazione di attività rivolte specificamente a persone in condizione di svantaggio, fragili e 

vulnerabili o con disabilità, o che abbiano presentato domanda di accreditamento per tale 

ambito, dichiarando il possesso dei suddetti requisiti aggiuntivi entro la data di scadenza 

dell'avviso; 

- soggetti accreditati per la realizzazione di servizi per il lavoro - area 2 Supporto 

all’inserimento lavorativo e all’inclusione sociale di soggetti fragili e vulnerabili ai sensi di 

quanto previsto dalla deliberazione di Giunta regionale n. 1959/2016 o che abbiano 

presentato domanda di accreditamento entro la data di scadenza dell'avviso. 

Cofinanziamento: il cofinanziamento copre fino all'80%. L'importo minimo della domanda di 

rimborso non può, di norma, essere inferiore a € 20.000,00. 

Scadenza: 11/01/2024, alle ore 12:00 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

    

  

  

 

 Altre opportunità di finanziamento 

        

     

Avviso pubblico per la promozione della musica jazz - anno 2024 

Il Ministero della Cultura ha pubblicato un avviso pubblico per il finanziamento di progetti che 

hanno come finalità la promozione di talenti emergenti e di formazioni jazzisti anche giovanili 

a carattere orchestrale; la ricerca e sperimentazione, anche attraverso la committenza di nuove 

opere, nel settore della musica jazz; attività formative indirizzate al perfezionamento 

professionale; realizzazione di progetti e di iniziative educative nelle istituzioni di formazione 

idonee a favorire la conoscenza della cultura jazzistica; collegamento fra comunità, scuole, 

artisti, storie, accademie per favorire la conoscenza del jazz, valorizzare il relativo radicamento 

sul territorio, rafforzare la cooperazione e lo scambio artistico; sviluppo professionale della 

filiera del jazz italiano. 

https://formazionelavoro.regione.emilia-romagna.it/entra-in-regione/bandi-regionali/2023/operazioni-per-l-inclusione-attiva-di-persone-ospitate-in-comunita-pedagogico-terapeutiche-o-in-strutture-riabilitative-e-di-persone-vittime-di-tratta-e-o-di-violenza
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I progetti presentati avranno, altresì, la finalità di realizzare nuove opportunità per la 

valorizzazione del territorio mediante accordi di collaborazione tra l’organismo proponente 

beneficiario e uno o più enti no profit attivi nel contesto territoriale dove opera il soggetto 

beneficiario. Ciascun soggetto potrà aderire ad un solo accordo di collaborazione nell’ambito 

del presente avviso, pena l’esclusione. 

Beneficiari: organismi pubblici e privati senza scopo di lucro, operanti in ambito nazionale, nel 

settore della musica jazz. 

Cofinanziamento: il finanziamento massimo concedibile è di € 35.000,00 per ciascuno dei 

progetti 

Scadenza: 21/12/2023, alle ore 16:00 

Fonte: sito del Ministero della Cultura 

  

   

Bando per finanziamenti dedicati alla gestione delle specie esotiche invasive 

La Regione Emilia-Romagna ha pubblicato un bando per finanziare interventi di gestione delle 

specie esotiche invasive. Il bando prevede il finanziamento di spese di parte corrente per 

interventi di gestione su IAS di fauna eteroterma e di spese di investimento per interventi di 

gestione su IAS vegetali, con priorità per alcune specie indicate nel bando stesso. Gli interventi 

finanziabili consistono nella rimozione completa dal territorio di IAS localizzate oppure nella 

significativa riduzione della consistenza nel caso di specie ampiamente diffuse. 

La graduatoria sarà basata su punteggi di priorità basati su criteri quali 

l’obiettivo dell’intervento (rimozione completa o significativa riduzione), il pregio 

naturalistico dell’ubicazione (priorità per le Aree protette e i siti Rete Natura 2000), la presenza 

di specie di interesse conservazionistico di cui il progetto è finalizzato a favorire la 

conservazione. 

Beneficiari: enti pubblici, enti gestori delle aree protette nazionali, interregionali e regionali e 

dei Siti Natura 2000 e ai Comuni e alle Unioni di Comuni del territorio emiliano-romagnolo. 

Cofinanziamento: il finanziamento massimo concedibile è pari al 100% della 

spesa ammissibile. 

Scadenza: 19/01/2024, alle ore 23:55 

Fonte: sito della Regione Emilia-Romagna 

  

https://www.beniculturali.it/comunicato/avviso-pubblico-per-la-promozione-della-musica-jazz-anno-2024
https://ambiente.regione.emilia-romagna.it/it/parchi-natura2000/bandi/bando-specie-esotiche-invasive
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Notizie 

             

  

Piano d'azione sulla parità di genere 

Secondo quanto risulta dalla relazione intermedia comune della Commissione europea e del 

Servizio europeo per l'azione esterna sull'attuazione del piano d'azione dell'UE sulla parità di 

genere (GAP III), nel periodo 2021-2022, durante i primi anni di attuazione del GAP III, 

l'Unione europea ha impegnato € 22,4 miliardi per contribuire alla costruzione di un mondo 

più equo sotto il profilo della parità di genere. 

L'UE ha sostenuto i Paesi partner e la società civile nel miglioramento della parità di genere, 

con risultati trasformativi, tra cui un'aumentata protezione delle donne e delle ragazze dalla 

violenza di genere, una più nutrita partecipazione alla vita pubblica e politica, un maggiore 

accesso all'istruzione, alla sanità e alla protezione sociale e all'emancipazione economica 

nell'ambito dell'approccio Team Europa. 

In molte parti del mondo, i diritti delle donne e delle ragazze sono stati minacciati, ridotti o 

completamente eliminati, e ciò ha rappresentato un considerevole passo indietro rispetto ai 

significativi progressi ottenuti nel corso di decenni. 

Fin dalla sua adozione nel novembre 2020, il piano d'azione sulla parità di genere III ha 

pertanto messo i diritti umani e l'emancipazione, in particolare per le donne e le ragazze, in 

cima all'agenda di azioni esterne dell'UE, in linea con gli obiettivi di sviluppo sostenibile e con 

altri impegni internazionali. 

Nel 2022 la parità di genere è stata all'ordine del giorno dei dialoghi politici, sulla sicurezza 

e/o sui diritti umani tra l'UE e circa 100 Stati partner. Con 33 di questi Paesi i dialoghi si sono 

concentrati esclusivamente sulla parità di genere. Inoltre, le delegazioni dell'UE hanno 

elaborato 131 piani di attuazione a livello nazionale che adattano il piano d'azione sulla parità 

di genere al contesto locale, rafforzando l'approccio Team Europa dell'UE e dei suoi Stati 

membri. 

A livello mondiale, l'UE e i suoi Stati membri hanno collaborato a risoluzioni delle Nazioni 

Unite per combattere la violenza contro le donne, contribuito alla Commissione delle Nazioni 

unite sulla condizione femminile, incentivato la partecipazione politica e civile di donne e 

ragazze, potenziato il sostegno alle organizzazioni per i diritti delle donne e promosso le 

prospettive di genere nei processi decisionali in materia di clima e di digitale. 

Nel contesto degli allarmanti cambiamenti per quanto riguarda la sicurezza e i conflitti e della 

concorrenza per il potere a livello geopolitico, l'attuazione dell'agenda su donne, pace e 
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sicurezza e l'impegno a integrare la prospettiva di genere nel rispondere efficacemente a tali 

minacce alla sicurezza sono sempre più importanti. 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

  

  

Consultazione pubblica per raccogliere opinioni in merito al programma Erasmus+ 

La Commissione ha lanciato una consultazione pubblica per raccogliere i pareri di cittadini e 

organizzazioni su Erasmus+, il programma faro dell'UE per l'istruzione, la formazione, la 

gioventù e lo sport. 

La consultazione pubblica contribuirà alla valutazione dell’andamento complessivo del 

programma Erasmus+ e si baserà su cinque criteri: efficacia, efficienza, pertinenza, coerenza e 

valore aggiunto dell'UE. Contribuirà inoltre alla valutazione intermedia del programma in 

corso (2021-2027) e alla valutazione finale del programma precedente (2014-2020). 

La consultazione pubblica aiuterà la Commissione a raccogliere informazioni sui risultati delle 

novità introdotte nell'attuale generazione del programma, come le università europee, i centri 

di eccellenza professionale e le accademie degli insegnanti Erasmus+. Fornirà inoltre 

informazioni sui progressi delle misure messe in atto per rafforzare l'inclusione e migliorare la 

semplificazione. 

Scadenza: 08/12/2023 

Fonte: sito di Eurodesk 

  

 

   

Aiuti all'Italia per sostenere le comunità energetiche rinnovabili e gli autoconsumatori 

La Commissione europea ha approvato, ai sensi delle norme dell'UE in materia di aiuti di 

Stato, un regime italiano per un importo di € 5,7 miliardi, che in parte viene concesso 

mediante il dispositivo per la ripresa e la resilienza, al fine di sostenere la produzione e 

l'autoconsumo di energia elettrica rinnovabile. Il regime contribuisce al conseguimento degli 

obiettivi strategici dell'UE connessi al Green Deal europeo. 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/piano-dazione-sulla-parita-di-genere-2023-11-21_it
https://www.eurodesk.it/notizie/dite-la-vostra-su-erasmus-e-aiutate-valutarlo
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Il regime sarà parzialmente finanziato tramite il dispositivo per la ripresa e la resilienza, in 

seguito alla valutazione positiva del piano per la ripresa e la resilienza dell'Italia effettuata 

dalla Commissione e adottata dal Consiglio. La parte del regime finanziata da tale dispositivo 

resterà in vigore fino al 31 dicembre 2025, mentre la rimanente parte del regime fino al 31 

dicembre 2027. 

Il regime sostiene la costruzione di impianti per la produzione di energia rinnovabile e 

l'espansione di quelli esistenti. Ne beneficiano i progetti di dimensioni limitate, con una 

capacità fino a 1 MW. I beneficiari possono accedere al regime in base al principio "primo 

arrivato, primo servito". Il regime si compone di due misure di aiuto: 

- una tariffa vantaggiosa sul quantitativo di energia elettrica consumato dagli 

autoconsumatori (clienti finali che generano energia elettrica da fonti rinnovabili per il proprio 

consumo) e dalle comunità energetiche rinnovabili (soggetti giuridici che permettono ai 

cittadini, alle piccole imprese e alle autorità locali di produrre, gestire e consumare la propria 

energia elettrica), pagata su un periodo di 20 anni. La misura, con un bilancio totale di € 3,5 

miliardi, sarà finanziata mediante un prelievo sulle bollette dell'energia elettrica di tutti i 

consumatori; 

- una sovvenzione agli investimenti fino al 40% dei costi ammissibili, per un bilancio totale di 

€ 2,2 miliardi, finanziata mediante il dispositivo per la ripresa e la resilienza. Per beneficiare dei 

finanziamenti a titolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza, i progetti ammissibili devono 

diventare operativi prima del 30 giugno 2026 e dovrebbero essere ubicati in comuni con 

meno di cinquemila abitanti. 

Sebbene le due misure possano essere combinate, l'importo totale dell'aiuto di Stato non può 

superare il deficit di finanziamento dei progetti, in modo che l'aiuto sia limitato al minimo 

necessario per la realizzazione dei progetti. 

Fonte: sito della Commissione europea - Rappresentanza in Italia 

  

  

  

  

  

  

  

 

https://italy.representation.ec.europa.eu/notizie-ed-eventi/notizie/la-commissione-approva-un-regime-di-aiuti-di-stato-italiano-un-importo-di-57-miliardi-di-eu-2023-11-22_it
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Eventi 

          

  

 

Incontri informativi sull'Unione europea e sulle prossime elezioni europee del 2024 

Date: 30/11/2023, 07/12/2023, 14/12/2023, ore 14:30 

Luogo: Galleria Europa, sede EUROPE DIRECT, Piazza Grande 17, Modena 

Europe Direct Modena organizza incontri informativi sull'Unione europea e sulle prossime 

elezioni europee di giugno 2024. Il ciclo, di quattro incontri, è dedicato alle istituzioni 

europee, alla loro storia, al loro funzionamento e all'impatto che hanno sulle nostre vite. 

La partecipazione è libera e gratuita ed è rivolta a studenti delle scuole superiori di II grado. 

Fonte: sito del Comune di Modena - centro EUROPE DIRECT 

  

 

  

European Food Safety Forum - prima edizione 

Date: 28 e 29/11/2023 

Luogo: Bruxelles e online 

L’obiettivo dell’evento, che riunisce gli attori del sistema di sicurezza alimentare, è condividere 

conoscenze e buone pratiche, discutere le questioni centrali nell’ambito della sicurezza 

alimentare, proporre collaborazioni per migliorare l'efficacia delle politiche e della ricerca in 

Europa. 

Le strategie, le tabelle di marcia e le raccomandazioni fornite dal progetto saranno 

convalidate a livello istituzionale, garantendo il loro allineamento con le politiche dell'UE in 

materia di sicurezza alimentare e migliorando l'armonizzazione delle politiche dei paesi 

associati e dei paesi vicini di Horizon 2020 con quelle europee. 

Fonte: sito First di ART-ER 

  

https://www.comune.modena.it/europe-direct/ciclo-di-incontri-pomeridiani-parliamo-di-europa-1
https://first.art-er.it/news/evento-dedicato-alla-sicurezza-alimentare
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Ricordati che, per rimanere sempre aggiornato, puoi seguirci quotidianamente sui nostri 

canali Facebook, Twitter e  Instagram 

 

 

 

 

 

 

 

 
  

 

A cura dell'Ufficio Progetti europei, relazioni internazionali e coordinamento progetti complessi 

del Comune di Modena 

https://www.facebook.com/EuropeDirectModena
https://twitter.com/EuropeDirect_Mo
https://www.instagram.com/europedirectmodena/
https://nl-europa.comune.modena.it/nl/pmz5by/yqg2wz/xijr51/uf/23/aHR0cHM6Ly93d3cuY29tdW5lLm1vZGVuYS5pdC9uZXdzbGV0dGVydW5veDE?_d=734&_c=2f9e1d38

